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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 20 agosto, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 

La legge del 18 agosto che da facoltà 
al governo del Re di modificare tre ar- 
ficoli dello statuto della Banca nazionale 
toscana, approvato con R. decreto del 
30 dicembre 1857. 

Un R. decreto del 31 luglio, preceduto 
dalla rMlazione fatta a S. M. il Re dal 
m'nistro della marina, che modifica quella 
parte del regolamento per 1’ applicazione 
della legge 4 dicembre 1858 sull’ avanza- 
mento nell’ armata di mare che riflette 
le promozioni nel corpo #R. equipaggi. 

Un R. decreto del 18 luglio, a tesore 
del quale il comizio agrario del cireon- 
dario di Sant Angelo dei Lombardi, pro- 
Vincia di Avellino, è legalmente costituito 
ed è riconosciuto come stabilimento di 
pubblica utilità. 

— E quella del 21 reca 

La legge del 14 agosto relativa alla 
convenzione concernente il sale dello sta- 
gno di Orbetello. 

ll R. decreto del 14 agosto che con- 
cerne la ‘emissione di nuove obbligazioni 
ecclesiastiche, 

Un R. decreto del 14 agosto con il 
quale è stabilito un tribunale militare a 
Spoleto presso il Corpo d' osservazione 
concentrato nell’ liatia cen'rale. 

Disposizioni avvenute nell’ ufficialità 
dell’ es rotto. 


Atti Govornativi 


Il Ministro dell’ Istruzione Pubblica 
veduto il R. Decreto in data di questo 
giorno per la nomina delie Commis- 
sioni che debbono giudicare intorno 
al conferimento dei premi e degli as- 
segni di sussidio e d'incoraggiamento 
stabiliti con R. decreto 25 novembre 
1869 n° 5383. 

Considerando che per daré giudizio 
sul merito delle riviste d’ istruzione 
pubblica 6 dei giornali d'insegna- 
mento elementare non si richiede sol- 
tanto piena notizia delle discipline pe- 
dagogiche e letterarie, ma anche au- 
torità di lunga pratica e ispirazione 
d' intelligenza educativa; 

Decreta : 

4. La Commissione che dovrà giu- 
dicare intorno al conferimento dei pre- 
mii stabiliti agli articoli. 2 e 3 del 
citato decreto in data 25 novembre 
1869 si comporrà dei signori : 

Conte Terenzio Mamiani, senatore 
del Regno © vice presidente del Con- 
siglio Superiore per Ja pubblica istru- 
zione, che ne terrà la presidenza. 

Commendatore Domenico Berti de- 
putato al Parlamento nazionale, Presi- 
dente del Consiglio per lo. insegna- 
mento tecnico presso il Ministero d'A- 
gricoltura e Commercio. 

Commendatore Anselo Fava referen- 
dario al Consiglio di Stato. 

Commendatore Prof. Luigi Settem- 

" rini. 


Commendatore Marco Tabarrini con- 
sigliere di Stato. 

Cav. Cario Tenca deputato al Par- 
lamento nazionale, membro del Con- 
siglio superiore per Ja pubblica istru- 
zione; 

e delle signore: 

Erminia Fuà Fusinato. 

Giannina Milli, 

2. Le adunanze si terranno nella 
stanza del Consiglio Superiore per la 
pubblica istruzione, e saranno valide 
quando il numero dei presenti superi la 
metà dei componenti la Commissione. 

3. Le opere da sottoporsi al giudi- 
zio della Commissione dovranno es- 
sere inviate al Ministero della pub- 
blica istruzione prima dellà metà di 
settembre prossimo venturo. 

4. Nel caso che non abbia luogo il 
conferimento del premio a termini dei 
succitati articoli 2 e 3 la Commissione 
è autorizzata a proporre per le pubbli- 
cazioni che sembrassero meritevoli 
d’ incoraggiamento uno speciale sus- 
sidio. a potrà in ogni caso confe- 
rire menzioni onorevoli alle opere che 
giudicasse degne di particolare rac- 
comandazione. 

5. La relazione della Commissione 
verrà pubblicata nella Gazzetta Ufi- 
ciale dei Regno a termini dell'art. 8 del 
decreto del 25 novembre surricordato. 

Firenze, addì 31 Luglio 1870. 


Il Ministro C. CORRENTI 


DAL TEATRO D°LLA GUSRRA 


Il giorno onomastico di Napoleone 
fu saiutato coi tuonare del cannone e 
con spargimento di sangue; ma questo 
giorno non più, crediamo, fe- 
steggiato dalla Francia, mentre per la 
vittoria ottenuia lo sarà dalla Germa- 
nia. La grande battaglia del 16, a con- 
fessione stessa delle ufficiali relazioni 
delle potenze belligeranti, fu micidiale 
per ambe le parti. Sembra aver avuto 
luogo nel triangolo formato da Gra- 
velotte, Donconrt e M 
villaggio Gravelotte dista 6 Kilom 
all'Ovest da Metz sulla via di Verdun 
e nella linea dì ferrovia in costru: 
che colà si trova; le altre due 
lità sono alla stessa distanza Ovest. 
Per due volte tentarono i france- 
si di avanzarsi sulla linea di Cha- 
lon e due volte ne furono respinti; 
nullameno essi asseriscono di’ avi 
mantenuto la loro posizione, mentre i 
loro nemici sostengono di averli rì- 
gettati sino a Metz; se ciò fosse i fran- 
cesiì avrebbero senza dubbio tagliata 
la via verso Verdun. Da un tologram- 
ma di parte francese veniamo a co- 
noscere che la cavalleria tedesca è già 
arrivata a Briey, città al N. O. di 
Metz, circa metà strada da quest’ ul- 
tima e Thionvilie. 

In questa terribile lotta che durò 12 
ore eranvi da parte dei francesi cin- 
que corpi d'armata, e dei loro avver- 
sari se ne trovavano quattro, cioò il 
3,8,9 e 10, comandati dai generali 
Alveosieben I, Giben, Manstein, e 
Voigts-Rhees. Probabilmente la stra- 


tegica tedesca deve trionfare come 
sempre, e come accadde già nel com- 
battimento del 14 presso Metz. Ogni 
indugio che soffre l’ avanzarsi dell’e- 
sercito francese riesce vantaggioso ai 
tedeschi dell’armata del Sud, e noi 
dubitiamo assai che quella di Bazaine 
possa da Metz ove trovasi, raggiungere 
Verdun, e protetto da quella fortezza 
penetrare a Chalon, in cui opererebbe 
la sua congiunzione coi corpi di trup- 
pe di Mac-Mahon, Douay, le truppe 
venute da Belfort e quelle di Defarliy 
e Trochu. 

Secondo un telegramma, del quar- 
tier generale badese di Mundelsheim 
del 16, la guarnigione di Strasburgo 
fece una sortita, ma fu respinta colla 
perdita di due cannoni e d'alcani pri- 
gionieri. Il bombardamento non è per 
anco incominciato, non supponendosi 
una seria difesa. Nella città s’ inco- 
mincia a sentire penuria di carne. Gli 
avamposti dei Badesi sono già sotto 
ai bastioni della fo a, ed anche a) 
Sud si sono già avanzate alcune trup- 
pe, ed il quartier generale stesso 5° è 
posto a portata di cannone della for- 
tezza. 

La France annuncia che la flotta ha 
cominciato le sue operazioni col bom- 
bardamento di Danzica. Da Brema ci 
recano notizie che sieno arrivati a 
Helgoland 12 vascelli da guerra fran- 
cesi. Anche in diversi punti come in 
Kiel, nell' isola d’ Alsen, ove è gran 
numero di truppe tedesche, in War- 
nemunde , Stettin sono in vista altri 
legni da guerra. Intanto i guarda co- 
ste sono molto bene organizzati ; lun- 
go tutte le coste sono stabiliti ad ogni 
mille passi telegrafi ottici serviti da 
volontari di giorno e di notte. Si ci 
nosce quasi d'ora in ora quai legni 
si trovino nel mardel Norle nel Baltico, 
la rotta che prendono, e dove hanno 
gettato l'ancora quando ciò acenda. 
Si crede che presto si verrà ad un 
combattimento d’ artiglieria ; e perchè 
il nemico nou possa forzare Î° ingresso 
del porto, sono messi forti speroni, 
migliaia di torpedini, e quantità gran- 
de di macchine infernali sotto marine, 
quindi riesce assai anzusto il seno di 
Kiel ed ai vascelli possono recare gra- 
vissimi danni i fuochi incrociati delle 
opere fortificatorie, come molto diffi- 
cile lo evitare le torpedini. Oltre a ciò 
vi sono forti guarnigioni di truppe 
per sorvegliare le opere, e rintuzzare 
uno sbarco che potesse farsi per sor- 
presa (Bund) 


LAMENTO NAZIONALE 
Camera dei Deputati 

Presidenza Biancheri presidente. 

Tornata del 19) Agosto 


La seduta è aperta alle ore 1 112 
colle solite formalità. 

Pres. L'ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di legge per 
maggiori crediti. 

La parola spetta al deputato Man- 
cini per svolgere la sua interpellanza 
al ministro degli esteri. 


| 


Mancini sì meraviglia che la Com- 
missione abbia dichiarato inutile una 
discussione sulla quistione di Roma, 
@ che al ministro non abbia tremato 
la mano allorchè firmò il ritorno di 
una Convenzione che è fatale all'Ita- 
lia, che fece spargere sangue italiano 
a Torino ed a Mentana, che accese la 
face della guerra civile e che si recò 
ignominiosamente lo straniero in Italia. 

Viene a parlare di questa Conven- 
zione, e fa la storia delle fasi per le 
quali passò questa contrattazione in- 
ternazionale e quali diverse interpre- 
tazioni ad essa furono date dal governo 
italiano, dalla Camera, dal Corpo Le- 
gislativo francese e dal governo pon- 
tificio. 

Proseguendo l’istoria della conven- 
zione giunge a parlare dei fatti che 
precedettero il disastro del settembre 
1867 che ci portò a Mentana. Dice che 
alcuni individui che facevano parte 
del Ministero e che ora si trovano nei 
banchi di destra sia per conservare il 
potere , sia per combattere i loro av- 
versari politici, tollerarono la infr: 
zione della convenzione. 

Voci a vestru. Non è vero! 

Mancini esamina la convenzione dal 
punto di vista francese, e sostiene che 
secondo questa interpretazione quell’at- 
rinunzia a Roma, mante- 
nimento de! potere temporale del Papa, 
impossibilità di compiere l' unità ita- 
liana, e d ritto giuridico e legittimo 
nella Francia d'intervenire tutte le 
volte in cn noi mancheremo agli oh- 
Dlighi assunti. Ciò ammesso, si com- 
prende benissimo come un ministro 
francese abbia potuto pronunziare il 
famoso funuis, parola che però molte 
volte ia storia si incarica di smentire. 

L'oratore sostiene che la conven- 
zione di settembre è un atto nullo ed 
insussistente per la flagrante viola- 
zione di cui si rese colpevole la Fran- 
cia. Ed è veramente cosa inconcepibile 
quella di vedere il governo italiano 
mendicare il ritorno di quella conven- 
zione che fu ufficialmente dalla Fran- 
cia interpretata in modo tauto contra- 
rio ai nostri diritti ed alle nostre asp! 
razioni. ad 

Visconti Vennsta. Non ce ne sono , 
perchè le comunicazioni del 31 lugiio 
furono scambiate per telegrafo fra me 
ed il ministro italiano a Parigi (Marilà). 

Mancisi dà lettura dei due docu- 
menti. Legge con molta enfasi la frase 
del mimistro Visconti Venosta nella 
detto che il governo ttaliano 
scrupolosamente i patti con- 
tratti nel îs64 (Rumori a sinistra). 

Leggendo questa frase, l'oratore si 
sente compreso da un senso di ama- 
rezza e di penosa impressione (0h! 
ON! Hisa ironiche a destra. — Proteste 
vivissime a sinistra. Vari deputati, fra 
i quali l'on. Miceli, battono i pugni 
sul banco dicendo che ciò che ha detto 
l'on. Mancini è vero (A destra si con- 
tinua a ridere). ; 

Il deputato Mancini continua dicen- 
do che prima di riassumere gli obbli- 
ghi della Convenzione il ministro do- 
veva bene precisare il vero significato 
di un atto che in Fraucia viene inter- 
pretato in modo tanto contrario al no- 
stro sacrosanto diritto. Non avendolo 
fatto, il governo mostrò di volere con- 
tinuare in una politica eternamente 
servile. i 

Il ritorno alla convenzione è la giu- 
stificazione retrospettiva dell’ inter- 
vento francese, è la giustificazione 
anticipata di un nuovo intervento. 

Del resto, il momento non può es- 
sere più opportuno per estinguere a 
Roma un fomite di discordie e di 
dissi per togliere al Papa quel 
potere temporale che nuoce alla sua 
grandezza spirituale, a noi, ed a tutta 
Y' Europa, e per ingrandire il suo po- 
tere spirituale. L’ attitudine delle altre 
potenze cattoliche dimostra la neces- 
sità di questa soluzione, che spetta al- 
l’Italia di compiere. Ma cogli uomini 
che siedono al Ministero, cogli uomini 
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della convenzione di settembre e della 
politica servile ad una straniera po- 
tenza, è impossibile che si sciolga 
questa quistione. 

È impossibile che essi trovino il 
bandolo di una matassa già di per sè 
arduamente imbrogliata. Certo che con 
uomini come il conte Cavour essa 
sarebbe stata sciolta da lunga pezza. 
Non metto in dubbio la lealtà dei 
mimistri attuali, ma credo che non 
essendo essi all'altezza dei tempi, essi 
dovrebbero serbare a tempi più tran- 
quilli i Joro servigi (Ilarità). 

Conclude chiedendo se prima dei 
due dispacci da lui letti furono chie- 
ste spiegazioni al goverao francese 
intorno all'interpretazione della Con- 
venzione, se esso ha rigettate le in- 
terpretazioni erronee di essa fatte dalla 
Francia, quali sono le pratiche che 
in questo tempo furono fatte colla 
Prussia, coll’ Austria, coll’Inghilterra, 
quale è lo scopo del campo di osserva: 
zione stabilito sulla fronuera romana, 
a quanto ammonterà la spesa di que- 
sto corpo, quali sono gli intendimenti 
del governo per isciogliere la quistione 
romana, e per quali ragioni esso non 
Na interrogato sopra questo argomento 
gravissimo li Parlamento. Spera che 
sopra tutte queste domande il governo 
vorrà rispondere (Appluusi a sinistra). 

Laporla crede che le parole del- 
l'on. Mancini abbiano fatto una pro- 
fonda impressione ed abbiano gran- 
demente preoccupata la Camera ( 0h! 
0h!) Rispondano subito i ministri, 
poichè il loro silenzio non fa lero ono- 
re (Rumori a destra). 

Lanza (pres. del Consiglio). Il Mi- 
nistero non intende subire pressioni 
(Benissimo). Esso sa che ha il diritto 
di rispondere quando lo crede più op- 
portuno, e di questo diritto intende 
usare, nè si lascia intimorire da pres- 
sioni (Bene). Il governo ha promesso 
di dare tutte le spiegazioni che la Ca- 
mera chiederà, ma non intende di 
parlare quando un deputato glielo 
sembra imporre (proleste a sinistra). 
Qui sì è parlato d'onore; ebbe, in 
tutto ciò l'onore del governo nulla 
ci ha che fare ( Risa a sinistra ). Ri- 
dano pure, le loro risa mi fanno com- 
passione (Scoppio violento di proteste a 
sinistra. Grula: all'ordine! ) Conciude, 
dicendo che il M.n.stero ‘rispouderà 
a tutti ed all’ on. Mancini, gli argo- 
anenti del quale non sono inoppu- 
gnabili, ma che risponderà allorchè lo 
crederà opportuno. 

Laporta crede che il regolamento 
prescriva che il miwistro debba rispon- 
dere subito. Dei resto, poichè l'on. 
Lanza parla di compassione, l'oratore 
dirà che ciò che gii fa compassione è 
che il paese sia governato dall’ on. 
Lanza e dai suor amici (0h! ON!). 

(Continua) 
———____É_——————_ 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Da un carteggio deli’ ()s- 
servatore Triestino abbiamo: 

Un’ uluma parola per rendere omag- 
gio alla condotta del Re Vittorio Ema- 
muele nelle critiche circostanze che tra- 
versiamo. Egli seppe resistere a tutte 
le pressioni che gli venivano fatte atfin- 
che 81 unisse più strettamente alla 
Francia. E a qualcuno che gli faceva 
osservare trattarsi pure della salvezza 
e dell’ avvenire della principessa Clo- 
tilde, sua figlia, consorte al principe 
Napoleone, S. M. rispose: Mia figlia 
seguirà le sorti dei Bonaparte, ma io 
non comprometterò l' Italia per inte- 
ressi dinastici. 

MILANO — Leggi; I e 
bardia; Jeggiamo nella Lom 

.C1 viene affermato che nel magaz- 
gino principale della nostra Intendenza 
militare al Fòro Bonaparte, da due 
giorni il lavoro è spinto colla massi- 
ma alacrità per l' allestimento di cap- 
potti, calzoni ed altri indumenti 
litari, 


—_————————— 


LIVORNO — Leggesi nell’ Eco del 
Tireno: 

I detenuti politici di Livorno ieri 
mattina, 16, alle ore 5, furono improy- 
visamente tolti da Fortezza vecchia, 
per essere tradutti, a quanto fu detto, 
nelle carceri di S. Casciano. 


SOLMONA — Da private lettere 
giunteci da Solmona, provincia d'Aqui- 
la, apprendiamo che il giorno 16 in 
Scanno, piccolo villaggio a poche ore 
da Solmona, sarebbero scoppiati tor- 
bidi di qualche importanza 

Alla volta di Scanno partirono su- 
bito il regio procuratore ed un distac- 
camento di linea, 


NAPOLI — Il Congresso e 1° espo- 
sizione pedagogica sono prorogati al 
settembre 1871. 

— Leggiamo nel Pungolo di Napo! 

Ci dicono essere stati richiamati al 
corpo gli utficiali dello stato maggiore 
che erano addetti ai lavori topografici 
in varie provincie del regno. 

— Anche i lancieri di Firenze che 
sono a Santa Maria (Napoli) hanno 
avuto ordine di formarsi in quattro 
squadroni di guerra della forza di 120 
cavalli 

— Sono giunti ordini nell’ arsenale 
di Napoli per porre in armamento la 
piro-batteria Formidubile e per disar- 
mare tutte le navi in legno che ap- 
partengono a questo dipartimento onde 
aver disponibili le forme da armare 
le corazzate. hi 

— La piro-corvetta Caraccinlo che 
era destinata per l’ America è stata 
posta in disponibilità. 

Essa cedette tutto il suo equipaggio 
alla piro-corvetta corazzata Terribile 
che sta per muovere dal porto armata 
di tutto punto. Credesi che la sua de- 
Sstinazione sia Palermo o Gaeta. 

Oggi, 19, è arrivato il reggimento 
dragoni Genova. 


NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — Riceviamo dall'Algeria, 
dice la Putrie, una notizia molto im- 
portante nelle circostanze attuali. 

I kaid delle grandi tende riuniscono 
un contingente di 20 mila cavalieri 
che saranno pronti a parure per la 
Francia al primo segnale. D' altra 
parte, i municipi sono tutto il giorno 
ingombri di fantaccini che vanno ad 
arruolarsi. Si daranno loro 130 franchi 
come indenwità di entrata in campagna. 

Si crede che il numero di questi 
volontari non sarà inferiore a 30,000. 

Questa premura degli arabi e Kabili 
è una risposta vittoriosa ai timori che 
si erano potuti concepire sui sentimenti 
degli indigeni. Dei resto la condotta 
eroica dei turcos non ha fatto che ec- 
citare l'ardore belligero della popo- 
lazione algerina. 

PRUSSIA — Si legge nel .ifonitore 
Prussiano: Se i più nobili dei popolo 
tedesco cadono, questo lia conforto nel 
vedere che questa lotta, non sarà nuo- 
vamente inutile, come quella dei no- 
stri padri, contro un popolo domina- 
tore, aitiero, che rapì alla Germania 
ì suoi migliori territori, Sarà concesso 
al re di ristabilire una pace durevole 
nel centro d' Europa col mezzo della 
grande patria tedesca rifugio di nobi- 
li costumi e vera libertà. 


ceca 


CRONACA LOCALE 


IL’onnr. Deputazione pro- 
vineîale ha notificato che il giorno 
16 volgente si è dessa riunita in se- 
duta pubblica e che dopo avere con- 
statato la regolarità delle ultime ope. 
razioni elettorali e fatto lo spoglio dei 
voti a senso dell'Art. 160 della legge 
comunale @ provinciale, ha procla- 
mato a consiglieri provinciali in rim= 


piazzo del 3.° Quinto del Consiglio, 
estratto a sorte, e del rinunciatario 
appartenente al 2.° Quinto i signori: 
(PEI MANDAMENTI DI FERRARA) 
Monti avv. cav. Cesare — Mazzue- 
chi avv. Carlo — Casazza cav. Andrea 
— Piccoli ing. Luigi — Raspi Na- 
poleone ; 
(PEL MANDAMENTO DI COPPARO) 
Saracco conte Luigi — Scutellari 
dott. Girolamo ; 
(PEL MANDAMENTO DI CENTO) 
Mangilli avv. cav. Antonio ; 
(PEL MANDAMENTO DI COMACCHIO) 
Cavalieri D'Oro Giovanni. 


A seguito del disastro fer- 
roviario, di cui abb'am tenuto pa- 
?  rola nel numero precedente, sono par- 

titi ieri per alla volta di Poggio Re- 
natico il signor Procuratore del re e 
il signor Giudice istruttore di questo 
Tribunale, con un cancelliere, onde 
accertare Ja causa del malaugurato 
accidente ed emanare quei provvedi- 
menti che fossero del caso. 


Aumentodiguarnigione. — 
Ieri sera arrivarono tra noi, prove- 
nienti da Napoli, circa 200 uomini 
del 14° Reggimento Lancieri Vittorio 
Emanuele. il quale è destinato a guar- 
nigione della nostra città. Il rima- 
nente del Reggimento, a quanto ci si 
assicura, sarà quì nel prossimo mese 
di settembre. 


AI Teatro Tosi-Borghi vi 
fu iersera più concorso del solito. La 
drammatica Compagnia Moro-Lin re- 
citò l' annunciata, produzione — l' ul- 
timo colpo di cannone dato da Napo- 
leone 1." alle potenze alleate spie- 
gando îl maggior zelo possibile © di- 
stinguendosi in particolarità il primo 
attore sig. Contini al quale, senza te- 
ma d'andare errati, presagiamo fino 
d'ora una brillante carriera. 

I bravi componenti la nostra Ban- 
da Comunale gentilmente e con quel- 
la lodevole spontaneità, che mostraro- 
no altre volte prestatisi a suonare negli 
intermezzi degli atti, furono applau- 
ditissimi, specialmente 1l signor Cri- 
stani (prima Tromba ), che dirigeva 
in luogo del M.° Mornasi , nel Duetto 
finale 1.° dei Vespri Siciliani che, a 
richiesta generale, si ripetò fra l’en- 
tusiasmo del pubblic», il quale volle 
pure la replica del Pot-pourì, Balla- 
bile del ftodolfo, di Giorza, perchè as- 
sai felice era stata l'esecuzione anche 
di questo pezzo. 


spiace annunziare che è 
riuscita magra la beneficiata che ha 
avuto luogo iersera al Teatro Mecca- 
nico, per gli Asili infantili di questa 
città. È lodevole ciò non pertanto lo 
spirito filantropico del sig. Cardinali 
proprietario del Teatro. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
20 Agosto 1870. 
Nascits. — Maschi 3. — Femmine 2. = Tolale i. 


Pussuicazioni pi MatriMoNIO — Andreotti 
Giovanni fu Alessandro con Marzola Luigia 
fu Francesco — Reggio Zaccaria di Leone 
con Finzi Contini Allegrina di Leon vita — 
Melloni Giuseppe di Sante con Bonacor- 
si Rosa fu Giuseppe — Tassinati Giovan- 
ni di Gioranni iati Lodovico 
di Luigi — Mantovani Angelo di Carlo con 
Borsati Teresa fu Giuseppe — Zaghi Felice 


fu Giuseppe con Canella Palma fu Pietro — 
Giustiniani Paolo fu Antonio con De-Bet 
Maria fu Antonio — Zamboni Luigi fu Gio- 


hini dott. Giuseppe di Eugenio 
fini Nob. Emma fe Carlo. > 


1 Agosto. 


Nascite. — Maschi 2. — Femmine 3. — Totale 5. 


Orlandini Carlotta di Ferrara, d’ an- 
. conjugata. 
Minori agli anni sette N. 3. 


Monni 
ni 


Gazzetta Ferrarese 


Varietà 


El nuovo Codice penale — 
Se siamo bene informati le pene sta- 
bilite nel nuovo Codice penale che 
verrà quanto prima sottoposto al Par- 
lamento, sarebbero secondo |’ ordine 
della loro gravità, le seguenti : 

Pene criminali. 1. la morte che si 
eseguirà in pubblico, mediante la de- 
capitazione; 

2. la reclusione a vita; 

3. la reclusione temporaria: 

4. la relegazione; 

5. la decadenza dai pubblici ufizi; 

Pene correzionali. 1. La prigionia ; 
. detenzione; 

il confiue; 

. l'esilio; 

. l'interdizione dei pubblici uffici; 
. la multa. 

È comminata la pena di morte nei 
reati di attentato contro la sacra per- 
sona del Re, del Principe ereditario, 
e del reggente durante la reggenza, 
— di omicidio volontario quando co- 
stituisce parricidio, 0 è commesso con 
premeditazione, se è commesso in per- 
sona di un pubblico ufficiale od agente 
della forza pubblica o per causa delle 
sue funzioni. 


RIGID LOTTI 
Estrazioni del 20 Agosto 1870 


VENEZIA - 320 
FIRENZE - 44 39 


UT II 


MILANO — 40 14 31 44 90 
NAPOLI -- 38 69 10 59 66 
PALERMO A 24 16 46 27 
TORINO - 48 87 27 78 77 


(A) Riceviamo una lettera di ringra: 

gentil e giovane signora di S. 
audo per Milano la scarsa p 
provedata di alcuni vasetti P 


pete al capo con caduta 
pelli. Essa ci narra dist 


nie tutte le fasi 


percorse duraute la cura e chiude l' ottava pa- 
gina dichiarandosi guarita completamente , € 
“diffondendosi iu abbondauti e Den dovuti tin- 


graziament 


vende in Milano presso il Farmacista @. 
Galleani, Via Meravigli, 24. — AL vaso L. 4. 

Deposito in Berrara nelle tre Farmacie Na: 
varra. 


elegramoni 
(Ageuzia Steraut ) 

Fivenze 22. — Parigi 22. (Ore 6 45 
ant.) (U/ficiute). Il Governo nou aven- 
do ricevuu dispacci dali’ armata del 
Reno in seguito alle interruzioni delle 
comunicazioni tgiegratiche ha mouvo 
di credere che il piano di Bazaine 
mon è ancora riuscito. 

La condotta eroica dei nostri soldati 
nei diversi combattimenti contro il 
nemico assai superiore in numero, fa 
sperare nella riuscita delle operazioni 
ulteriori. # 

Gli esploratori nemici comparvero 
a Saint Dizier. 

Parigi 22. (Oro 7, 30 mattina.) — Ua 
Decreto del 21 proibisce l'esportazione 
dei bestiami, delle carni e delle farine 
d'ogni genere su tutta la frontiera 
terrestre, da Dunkerqua a Lansieburg, 
e sulla frontiera marittima da Saint 
Varery fino a Dunkerque. 

Berlino 22. — Ufficiale — Alla bat- 
taglia di Gravelotte furono impegnato 
le truppe della guardia e il 2°, 7°, 8°, 
9°, 12° corpo di riserva; eranvi pure 
il'8° è {0° corpo cui s010 alcune divi- 
sioni specialmente di artiguieria hanuo 
preso parte al combattimento. Tutto 
l’ esercito francese, eccetto il corpo di 
Mac-Mahon, e due divisioni D3 Failly 
trovavasi impegnato, il quale occupava 
una posizione fortificata. Verso sera 
tutte le alture furono prese d'assalto 
dalle nostre truppe. Le nostre perdite 
non possonsi nemmeno calcoiare ap- 
prossisimativamente, La Battaglia durò 
dal mezzodì alle 9 delia sera. Furouo 
fatte parecchie migliaja di prigiomeri. 


3 


Parigi 22. — Una Corrispondenza 
del Guulois annunzia che i Prussiani 
hanno bombardato Toul 11 16. Ignorasi 
il risultato. 

Firenze 22 — Senato — È ammesso 
d'urgenza il progetto delle spese mag- 
giori per gli armamenti. Sc'opis paria 
sulle gravi condizioni della provincia 
di Torino che versa in strettezze per 
crediti che ha verso il Governo ed è 
costretta contrarre debiti onerosi per 
far fronte ai propri impegni. Sella 
risponde che le condizioni della  pro- 
vincia di Torino sono identiche a quelle 
dì tutte le antiche provincie le cui 
strettezze derivano dai ritardi della 
formazione dei ruoli delle imposte di- 
rette e specialmente della ricchezza 
mobile e fondiaria. Augiunge che per 
la ricchezza mobile a partire dal 1874 
non vi sono più ritardi. Il Tesoro darà 
alle provincie 15 centesimi di sovra- 
tassa sui fabbricati e farà questo pa- 
gawento per rate semestrali. Quanto 
alla fondiaria il Ministero spiega le 
ragioni del ritardo dei ruoli a partire 
dal 1855 e dimostra che la situazione 
è moita migliorata. Assicura che l’am- 
ministrazione provvede per quanto le è 
posibile. Sclopis dichiarasi suddisfatto. 

Dresda 21. — La notizie ufficiali sul 
concorso delle truppe sassoni nella 
battaglia di Rezonvill» dicono che il 
corpo d'armata sassone entrò in bat- 
taglia a fianco delle guardie prussiane: 
s'IMpeguò con buon successo nel com- 
batumento due divisioni e l’ artiglieria 
del corpo: fece molti prigiomeri, Pres- 
so Rezonville presero parte alla batta- 
glia il secondo, settimo, ottavo, nono, 


Stuttgard 2Î. — 
tezza di Phalsbourg uei Vosgi capitolò 
jeri dopo mezzodì. 

Belgrado 21. — La sossione ordina- 
ria delia Dieta Serva è convocata pel 
268 Settembre. 

Berlino 21. — Il HMonitore Prussiano 
dice: O:tre alle altre viviazioni della 
Convezione di Ginevra 1 francesi tira- 
rono dopo la nostra vittoria del 18 
contro il parlamentario prussiano che 
voleva fare delie comunicazioni nel= 
l’interesse d'umanità sui morti fran- 
cesì ed uccisero 11 suv Lronbetta, 

Berlino 21. — Si ha da Pout-à-Maus= 
son in data d'oggi: 

Ieri furono trasportati 2000 prigio- 
nieri con 36 ufficiali, oggi s1 traspor= 
teranno 54 uffictali prigionieri, fra cur 
il generale Piombin. Lè perdite fran- 
cesì nei combattimenti dei 14, 16 e 18 
ascendono da 12 a 15 mila morti, coi 
prigionieri e feriti non sono inferiori 
a 50 mila. 

Nel combattimento di Gravelotte ab- 
biamo fatto presso a poco 4000 pri- 
gionieri. 

Bukarest 21 — Jeri a Ploiesti ten- 
tossi di proclamare il Governo prov- 
visorio composto del Gen. Nicola Go- 
lesco come reggente, Giovanai Ghikca 
e Giovanni Bratiano — Molti individui 
furono arrestati fra cui Golesco — Di- 
sposizioni del Governo furono pronte 
ed efficaci: la tranquillità non fu tur- 
data. 

Berlino 22 — L' articolo della Gas- 
zetta della Germania del Nord dice 
che informazioni particolari dall’ Italia 
riportano la voce che l’ ambasciatore 
della Germania del Nord abbia offerto 
al Papa un corpo di truppe — Siamo 
autorizzati a dichiarare che il Governo 
non fece simile offerta nè per mezzo 
dell'ambasciata nè per altra via, e nes- 
suna domanda in questo senso fu fatta 
dal Governo Romano. 

Parigi 2 — Un dispaccio da Me- 
zieres del 22 dice che le perdite dei 
Prussiani negli ultimi combattimenti 
sono spaventevoli ; più di 40 mila fe- 
riti Prussiani rimasero sul campo di 
battaglia senza soccorsi — La Prussia 
domandò di farli passare pel Belgio 
e Lussemburgo — È smentita la voce 
che i Prussiani abbiano occupato Ver- 

un. 


a Cazzetta Ferrarese 
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BANCA DEL POPOLO 


Situazione generale al 51 Luglio 1870 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
20 2 


Rendit: 


cese 3010... 
ana 5 0,0 in cont. 
Ferrovie Lombardo Venete 


Obbligazioni » » ca 

Ferrovie Romane . BE 

Obbligazioni » ‘0 )/ os _[_7 > — — 
. CETONA manie [197 nai Dealer] ATTIVO Pissivo | 
» Ferrovie Meridionali .{14750} — — | Numerario effettivo esistente nel- i I 

Cambio sull Italia tal le Casse dela Dios opta Cn D000) ni ff 


ATTI pese in N. 200,000 4 


P Atatin È done gen 
Credito mobiliare francese . ia 


© delle sei , 


1289,668 80 È da L: 50, | 
Obbligaz. Ku | Cambiati in portafoglio, cio 12,633,846 99 f Azioni da < -10,000,000] 
Azioni : » d--j-- | Scudenti fra emettersi 
Vienna. Cambio su Londra, i — Z! TT 


tre mesi 
Scadenti fra 
qualtro mesi » 1,9: 


Aulicipazioni sopra depositi di 
fondi pubblici e1 altri Uto. 
garantiti dallo stulo, dalle Pro 
Vineie, e dai Comun. . . 1, 

Delle sopra Azioni stesse derla 
Banca. Bet 

Dette sopra mer 


+ L. 10,755,013 24 
Londra. Consolidati inglesi .| 991 = — L 10,755,013 24 


BORSA DI FIRENZE 


20 po] 
53 50 13 4015445 


N.43,784 L.2,189,200 i 
SaldoA: | 


Rendita italiuna 
» » fine mese 


Capitale effettivamente incassatoL.i 6 279 15 
Conti correnti a interessi. , i SOI dA 
Depositi risparmi a interessi. »l ‘444088 78 
Depositanti per depositi a cau- || ù 


zione . 309,459 22 


1,429,886 47 


Ordina 
Londra (tre mesi ). 


Depo 


n n 
Francia (a vista) i per depositi liberi 


terzi 


08 5 _ Effetti da incassare per co © volontari . 0° J a 
Prestito Nazionale. . . .| 7850] 81 — Valori a garauzia per la circola Creditori div. per titoli senza || 199726 79 
Obbligazioni Regia Tabacchi! si _ zione Buon. no Speciale classificazione . . al 523,844 38 
Azioni » 4.6 _ Depositi di Litoli a cauzione Azionisti per dividendi non ri | - 9?3:844 
Banca Nazionale . . . .!2% - Delli liberi e volontari per dividendi non ri- 


tirati 


Debitori diversi pi Fondo Riserva generale 


Utoli senza 


Obbligazioni » 


Azioni Meridionali. ‘ i 


9 lo speciale classificazione (*). Fondo Premi. 
uoni . gel = Conti corr. con Batche corrisp. + Buoni in circolazione - i 
Obbligazioni Ecelesiastiche | 76 — Elîetti in softeren l Pa Il 


| Utali per civè emessi. . L.5,555,463 —I 


menoesistenti in | 
Sassa della Dir, 


Azioni decadute . 
| Valore dei mobili 
| Spese di fonduzione. 


tenti 


Spettacoli d’ oggi 


Featro 
poso. 


Teatro Meccanico. — Espo- 
sizione di vari oggetti spettanti all'arte 
e alla meccanica che fa il signor Car- 
dinali proprietario del detto Teatro 
posto nella piazzetta de' Pollaiuoli. — 
Si rappresenta: Parte prima — Ci- 
vidale nel Friuli (d'\nverno) —. Parte 
seconda — Un grande uraggno în alto 
mare. - Parte terza - Quadri dissolventi 
e variute caricature di fantasmago- 
ria. — Ore 8. 


AVVIS 


osi-Borghiî — Ri- 


PREFETTURA DI FERRARA 
Avviso 


Cessato al 31 Decembre 1868 in que- 
sta Provincia il contratto stipulato 
colla Impresa Vallini Dott. Francesco 
pel servizio delle Forniture Carcera- 
rie, ed avvicinandusi il momento di 
addivenire alla liberazione della mal- 
Jeveria prestata dalla Impresa mede- 
sima, diffidasi chiunque abbia crediti 
verso di essa per provviste d' Uffic 
pensioni dovute ad Ospedali o Mani- 
comî per mantenimento e cura di de- 
tenuti infermi, o per qualsivoglia al- 
tro titolo in eli trovisi impegnata la 
responsabilità dell’ Amministrazione 
dello Stato, a produrre i titoli rela- 
tivi a questa Prefettura entro giorni 
15 dalla pubblicazione del presente , 
con avvertenza che, decorso un tale 
termine, si intenderà perenta ogni a- 
zione di chiunque fosse per vantare 
crediti sul proposito. 

Ferrara 23 Agosto 1870. 
IL PREFETTO 
ELIA 
Enserzioni a pagamento 
I men 


UNZIO BIBLIOGRAFICO 


AND 


La Memoria del Prof. Giuseppe Ni- 
grisoli sulle rotazioni agricole 1n gi 
nere, ed in particolare di quella dei 
terreni delle Marche, di cui fu dato un 
esteso sunto nei N. 157, trovasi ven- 
dibile nel Negozio Bresciani ( Piazza 
della Pace) L. 1. 
n 
(10) AI prossimo San Michele è da af- 
fittare la Locanda Caffè e Stallaggio 
detto della Stella d’ Oro posti in 
Ponte Lago Scuro, chi intende di ac- 
cudire a detto affitto parli col sig. 
Ercole Folegatti. 


Îa dei Tabacchi .42%0— | — — 
| 
I 


Gen.e delle sedi» 1,578,934 50] i 


Spese di fabbricazione Buoni, 


| 
I 
(=) nist 


i 
i 


|. G. ALVASI 


Bolli Azioni rimborsubui dag i 
Azionisti . We 


Torate DELL'ATTIVITÀ 
Ordinaria an 

zion 
Interessi passivi 
3 £ (Perdite 


Torane DELLE passività L.| 20,194,976 09 
‘orli e prov. 


visioni . 3 
Interessi attivi »11 \ 
Utili diversi.» 81,991 dii 
[ 
I 


885,480 93 


forate . Tore . . L.l 21,080,157 09 


Visto il Presidente Ii Sc min.Gen. Visto i Sindaci 
Trio E. Sestini 


. Ferruzzi 


Il Capo della Contab. gen. 
A. COLLA 


) 0) Questo Sitolo si compone di — Conti calle, Agenzie della Binca — Debitori personali. 
SALUTE A TUTTI 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


EDU SSA 4828 CON. dI Lo vpIRa 
in POLVERE eb in TAVOLETTE 


dà Pappetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 

del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, 

fortifica lo stomaro, il petto, i nervi e le carni. 

Casa DU BABY e &', via Provvidenza, 31, Torinn. 

3 Poggio (Umb: maggio 1869, 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico remm iis no da farti stare 

tn letto tutto l'inverno, tisalinsate mi tberdi di questi martori merc dolli vostra. Morasi 

gliosa Ievalegla ul Civcevtatte. Dale a questa mia guarigione quelia pubblicità che vi. piace, 

onde reudere nota la nia gralita.line, tinto a voi, che al vostro delizioso Cioecolatte, dotato 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. 
Con latta stima mi seguo il vostro devotissimo. 


Francesco Bracont, sindaco. 
Parigi, 25 aprile 1866. 
vue, d' insonnia, di esau 
ma infercostile. L'uso da me fatto 
mi ba ia breve tempo procurato na porielta guarigioni. 
se a Gaitiro, Intendente generale dell'armati 
65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia li] e soflriva eccessivamente , non poteva più nè “digerire né dormire, 
ed era oppressa da iasonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora assi sta benissimo 
razie alla Revaleula al cioccolatte, che le ha reso un pertetta salute, buon appetito , buona 
gestione , tranquillità dei nervi , sonno riparatore , sodezza di carni , ed un allegrezza di 
spirito a cui da fungo tempo non era più avvezza. 
Sono colla massima riconoscenza ecc. IL Di MoxtLUsS. 
(Cura n. 69,813) Adra, provi d’ Almeria (Spagna) 21 vttobre 1867. 
Signore Ho la soddisiazione di dirvi che ta vostra Revaleati al Ciocsolatte 
mente ristabilito la salute di miu ti VP erazione 
lasciava dormire a motivo desi” provava. LL 
3. chilogre \ 


ento del s: 
ccompaguati da un re 


AI età di 76 anni io era affetto di un impove! 
mento di Torz 


le. Gradite, © 
Dennis de la Iitoles, Vi 
(Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Guronne) 9 
Signore. Trovandomi aifelio di uit paralisi che mi aveva tolto 
movimento delle b e delle ga nde, ho avuto ricorso alla vostra 
gioccolalte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termio 0 ad onta 
de' miei TI anni ho ricuperato l'uso delli inigua è quello delle braccia e delie gi nde; vengo 
ora ad offrirvene i miei sinceri ria grazia net. Licay Padre. 
La Revalenta al Cioccolaite W&arry si vende in scatole di latta, sigiilate , di 
42 Tazze 200... L. 250 | ln TAVOLEMTE per fare 
DSS se cd a »450 12 ‘l'azze Lire 2 30. 
48 — DS hi ad 
(ossia 21 centesimi la t 
In Ferrara preso il'sig. LUIGI CUMASTRI via Borgo Le 
Fusignani; E Monti © GB. Muratori; a R 


nsolato di Francia 


a lingua ed il 


a Ravenna Bellenghi; a Forlì Cor 
ni, Seno presso Tomasoni già Taecl 


UiusLEDIS BRESCIANI L'ipografo Proprietario Gerente. 


